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Sia V uno spazio vettoriale di dimensione finita e W,Z < V sottospazi
vettoriali di V , allora:

• W ∩ Z < V

• W +Z = {w+z|w ∈W e z ∈ Z} è il più piccolo sottospazio vettoriale
di V che contiene W ∪ Z

1 Teorema di Grassman

Siano V,W 2 spazi vettoriali e sia f : V →W una funzione lineare. dim(V ) =
dim(f(V )) + dim(N(f)), dove N(f) è il nucleo di f .

1.1 Corollario 1

Sia V uno spazio vettoriale di dimensione finita e W,Z < V sottospazi
vettoriali di V , allora dim(W + Z) = dim(W ) + dim(Z)− dim(W ∩ Z).

1.2 Corollario 2

Sia dim(W ) = dim(V ) ∈ N, f : V →W allora: f è iniettiva↔ f è suriettiva
↔ f è biettiva.

1.3 Nucleo di una funzione

Siano V,W 2 spazi vettoriali e sia f : V →W una funzione lineare. f−1(0W )
è detto nucleo di f .
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